
                                                                

  

                                                          

PRESENTANO IL  PROGETTO SOCIO-CULTURALE  

CVD 

“CondiVisione Dimensionale” 

                                                        SPECIAL TOUR 2021/22 
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LUCA CAPOFERRI  & EDOARDO BARONI (28/09/91) in DUO 

Il  duo   nasce dalla collaborazione decennale fra il Maestro Edoardo Baroni (Diplomato in Chi-
tarra Jazz e Didattica della Musica, allievo della Chick Corea Academy, docente di musica pres-
so l'IC Franchi di Brescia) e il Maestro Luca Capoferri (Diplomato in Pianoforte e Composizione, 
docente di pianoforte presso IC Golgi di Breno). Il 30 luglio 2021 è uscito il primo album di que-
sta formazione, dal nome “Jazz Album & More”, con al suo interno la suite Jazz Album scritta 
per questa formazione dal Maestro Paolo Ugoletti (docente di composizione presso il Conserva-
torio Luca Marenzio di Brescia).  

I due Maestri, in co-produzione con il Maestro Paolo Ugoletti, presentano il progetto CVD         
“CondiVisione Dimensionale” in tour in tutta Italia da ottobre 2021 a marzo 2022. 

IL PROGETTO/OPERA 

CVD “CondiVisione Dimensionale”  è un progetto di concerto “da fare insieme” amano dire i 
due autori, da condividere in maniera innovativa e prioritaria, con due fasce di pubblico più 
sensibili e più ferite dal periodo pandemico, quale quella dei giovani/nipoti e quella delle  non-
ne/i. 

L’opera artistica punta a creare un’esperienza live per il pubblico che generi “ divertimento 
elegante ed una saggia condivisione culturale” ,  senza trascurare la qualità della produzione.  

L’atto artistico CondiVisione Dimensionale , conduce l’intera platea in un “viaggio dimensiona-
le” non localizzabile. 

Il progetto intende sperimentare e raccontare  l’incontro esperienziale tra  l’arte musicale e  
due generazioni, nipoti e nonni, con l’obiettivo di fungere da abbraccio armonico,  per  una  
platea che custodisce i sentimenti più  intimi e  incondizionati  che possono esistere tra esseri 
umani. 

COME 

L’opera, andando oltre il repertorio in programma del disco appena edito dal duo, prevederà dei 
momenti di pura improvvisazione compositiva, dedicata ad “ascoltare i corpi e le vibrazioni di 
alcuni spettatori”, con l’obiettivo di sentirle nel profondo e “suonarle” , raccontando e resti-
tuendo a ognuno il “proprio suono”.  



                                                                                

Il repertorio musicale sarà amplificato nel potere comunicativo ed emozionale grazie all’uso del 
cromatico, direttamente gestito dai due artisti , durante l’esibizione. 

 Ogni brano sarà raccontato nell’essenza grazie all’utilizzo di colori specifici per ogni brano. Mu-
sica e luce/colore si fonderanno in maniera naturale e armonica. Un’esperienza di spettacolo 
in 3d, inteso come tre dimensioni: musica, luce/colore ed emozione/empatia, che in platea 
non mancherà vista la scelta attenta di una precisa fascia di pubblico. 

 I due musicisti hanno scelto di “abbattere la quarta parete “ che spesso separa l’artista dal 
pubblico fruitore, attraverso la creazione di un concerto che si tramuta in “concetto di con-
diVisione”, una sperimentazione reale e tridimensionale dove il pubblico fa da perno centrale 
e specchio di amplificazione emotiva. 

L’intero tour, che prevede non meno di una tappa per ogni regione italiana, sarà interamente 
seguito  da una troupe foto/video,  per meglio documentare i risultati di questa “sperimenta-
zione live” che l’opera si prefigge di compiere. 

PERCHE ’ 

”Abbiamo deciso di fare questo spettacolo perché ci fa stare bene con noi stessi, per far sboc-
ciare questa esperienza e farla essere ciò per cui è nata.“ (E. BARONI) 

”Entrambi abbiamo deciso di creare questo spettacolo perché pensiamo che l'arte vada oltre 
l'esecuzione stessa. Lasciare qualcosa di particolare e unico allo spettatore è il modo per far 
vivere e rivivere la nostra musica in maniera più profonda e autentica.” (L.CAPOFERRI) 

Abbiamo scelto questo titolo CVD CondiVisione Dimensionale che per noi ha un duplice significa-
to. Con CVD ( COME VUOLESI DIMOSTRARE ) ci auguriamo di vivere e dimostrare come l’opera 
d’arte e l’artista possa arrivare ad aprirsi e ad amplificarsi al massimo come esperienza artistica  
collettiva, capace di creare scambio ed arricchimento reciproco tra l’esecutore ed il fruitore. 

Con il progetto CondiVisione Dimensionale i due artisti puntano a ricreare e far riscoprire cosa 
sia la vera intimità dell’arte della musica e dell’evento artistico se realmente condiviso.  

DOVE 

L’obiettivo dello spettacolo è quello di coinvolgere un ampio numero di realtà, con lo scopo di 
trasmettere il concetto di CondiVisione Sonora. Il progetto si propone per i seguenti contesti: 

-Teatri 

-Conservatori 



-Auditorium 

-Sale da concerto 

-Cliniche e ospedali 

-Luoghi urbani da riqualificare 

-Carceri 

La possibilità di poter portare in scena questo progetto in differenti contesti consentirà di 
esprimere il reale senso di esso, condividere senza preconcetti.  

Là dove si arresta il potere delle parole, comincia la musica.  

                                                           Richard Wagner 

CONTATTI 

- capoferribaroniduo@gmail.com 

- - Advisor :   Teresa Mariano 
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